
 

 

n. 12/2020 del 13 giugno 2020 

Bonus Ricerca e Sviluppo per il Mezzogiorno  

 

L'articolo 244 del DL n. 34/2020 ha disposto un innalzamento delle percentuali di agevolazione fruibile per 
gli investimenti in attività di Ricerca e Sviluppo, eseguiti ai sensi dell'articolo 1, commi da 198 a 209 della 
Legge n. 160/2019. 

Si tratta, comunque, di una disposizione applicabile alle sole imprese operanti nelle regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia e con intensità diversificata a seconda 
delle dimensioni aziendali. 

Nonostante l'ampia estensione soggettiva operata dalla norma istitutiva del bonus, che ammette al 
beneficio imprese di ogni forma giuridica e settore economico di operatività, è necessario ricordare 
l'esclusione per i soggetti che hanno in corso procedure concorsuali, che non rispettino le normative sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro o non adempiano correttamente agli obblighi di versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 

La precisazione di cui sopra ha un senso particolare. L'articolo 244 spiega che l'innalzamento delle 
percentuali di agevolazione spettante è motivato anche e soprattutto in funzione di estendere gli ambiti 
applicativi della Ricerca e dello Sviluppo ai progetti implementati in materia di COVID-19. Una scarsa 
sensibilità del soggetto fruitore alle tematiche della sicurezza del lavoro, quindi, sarebbe in aperto 
contrasto con lo spirito della norma così come esplicitato dal Legislatore. 

Si ricorda che la nuova formulazione del bonus disegnata dalla legge di Bilancio 2020 ammette ai benefici 
le attività di ricerca fondamentale, industriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico. 

In tale contesto, la Legge n. 160/2019 si è soffermata in maniera dettagliata su quelle che sono le spese 
espressamente ammissibili a contributo. Si tratta di: 

• spese per il personale. Riguardano, in particolare, ricercatori o tecnici, dipendenti o autonomi, 
limitatamente al periodo in cui siano impiegati direttamente nelle attività di ricerca e sviluppo 
implementate. Segnatamente all'impiego con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato di giovani ricercatori, da impiegarsi esclusivamente nelle attività di ricerca e 
sviluppo, la norma aggiunge che il costo partecipa al computo dell'agevolazione spettante in misura 
pari al 150% della spesa sostenuta; 

• quote di ammortamento, canoni di locazione finanziaria e operativa e spese per beni materiali 
mobili e software, per la quota riferita al loro impiego nei progetti. Tali costi sono ammissibili nel 
limite massimo dato dal 30% delle spese del personale. 
Le quote di ammortamento di privative industriali relative a un'invenzione industriale o 
biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o una nuova varietà vegetale 



 

 

acquisite da terzi ed utilizzate direttamente ed esclusivamente per lo svolgimento delle attività 
inerenti ai progetti, sono ammesse nel limite massimo complessivo di spesa di 1 milione di euro e a 
condizione che siano; 

• contratti di ricerca extra-muros. Se stipulati con Università e Istituti di Ricerca residenti, il costo 
partecipa al computo dell'agevolazione spettante in misura pari al 150% della spesa sostenuta; 

• servizi di consulenza ed equivalenti, sempre relativi alle attività ammesse, entro il limite massimo 
complessivo del 20% delle spese del personale o dei costi per contratti di ricerca extra-muros ; 

• spese per materiali, forniture e prodotti impiegati nei progetti interni , usati anche per la 
realizzazione di prototipi o impianti pilota, nel limite massimo del 30% delle spese del personale o 
del 30% dei costi di ricerca extra-muros. 

La Legge n. 160/2019 ha istituito delle percentuali specifiche di agevolazione fruibile, stabilite nel: 

• 12% per le attività di ricerca e sviluppo, nel limite massimo di 3 milioni di euro; 

• 6% per le attività di innovazione tecnologica (comprese le attività di design e ideazione estetica), 
nel limite massimo di 1,5 milioni di euro; 

• 10% per le attività di innovazione tecnologica finalizzate al raggiungimento di un obiettivo di 
transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro. 

Ebbene, per effetto delle disposizioni in commento, limitatamente alle imprese operanti nel Mezzogiorno 
per le attività di ricerca e sviluppo: 

• per le imprese di grandi dimensioni, che occupano cioè almeno 250 persone ed il cui fatturato 
annuo è almeno pari a 50 milioni, la percentuale di agevolazione sale al 25%; 

• per le imprese medie, che occupano cioè almeno 50 persone e con fatturato annuo di almeno 10 
milioni di euro, la percentuale sale al 35%; 

• per le piccole imprese, invece, il credito sale al 45% degli investimenti agevolabili. 

Quando 
A decorrere dal 2020 e fino a tutto il 2023 per i progetti di Ricerca e Sviluppo 
eseguiti ai sensi dell'articolo 1, commi 198 a 209 della l.n. 160/2019. 

Cosa 
I progetti implementati nel periodo agevolato godono di una percentuale di 
agevolazione maggiorata. 

Per chi 
Imprese operanti nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia. 

Come adempiere 
Verificare la natura del progetto eseguito e determinare la percentuale di 
agevolazione spettante in ragione della dimensione di impresa di appartenenza. 

  


